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Care amiche e Cari amici, 

È trascorso un anno dalla mia elezione a deputato del 
Parlamento Europeo. Il mio impegno politico è rimasto 
immutato negli anni, sin da quando ho cominciato la mia 
attività politica. 

Ho avuto l’onore di ricoprire numerose cariche e per 
ognuna di esse ho messo passione ma anche un’esperienza 
guadagnata sul campo in virtù del sostegno avuto dagli amici 
che mi hanno voluto tributare da sempre fiducia e stima. 

Nel Parlamento Europeo sono membro della 
Commissione INTA e LIBE. 

Nel corso dell’anno vi ho aggiornato man mano, tramite 
le mie pagine social, sulla mia attività a Bruxelles e 
Strasburgo ma ho avvertito l’esigenza di realizzare una 
pubblicazione che facesse conoscere più a fondo la realtà 
che frequento, il gruppo politico a cui appartengo, il Gruppo 
del Partito Popolare Europeo, e il mio lavoro in quello che è 
uno degli organismi più importanti in seno all’Unione Europea. 

Alessandra Mussolini 
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IL PARLAMENTO EUROPEO 

Il Parlamento europeo è 
l'organo legislativo dell’UE, eletto 
direttamente dai cittadini dell’Unione 
ogni cinque anni. 

La sua sede principale è 
Strasburgo, in Francia, dove ogni 
mese si svolge la sessione 
plenaria. Tuttavia, 
l’attività preparatoria, le riunioni di commissione e dei gruppi 
politici si svolgono, nel corso delle restanti settimane, nella 
sede di Bruxelles, in Belgio. 

Attualmente l’Europarlamento è composto da 705 
deputati eletti con il sistema di rappresentanza proporzionale i 
cui seggi vengono attribuiti in base alla popolazione di 
ciascun stato membro. In tutti i casi un paese non può avere 
meno di 6 o più di 96 eurodeputati. 

L’Italia è rappresentata da 76 eurodeputati. 
 

I gruppi parlamentari sono organizzati in base allo 
schieramento politico. Nell’attuale legislatura, i gruppi politici 
che compongono il Parlamento Europeo sono: 

 Gruppo del Partito popolare europeo - PPE 

 Gruppo dei Conservatori e Riformisti Europei - ECR 

 Gruppo dell’Alleanza Progressista di Socialisti e 
Democratici - S&D 
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 Renew Europe 

 Identità e Democrazia 

 Gruppo dei Verdi/Alleanza libera europea 

 Gruppo Confederale della Sinistra Unitaria/Sinistra 
Verde Nordica - GUE/NGL 

 Non Iscritti 

I parlamentari scelti dagli elettori 
di tutti gli Stati membri sono chiamati 
a rappresentare gli interessi dei 
cittadini nel processo legislativo 
europeo e a garantire il 
funzionamento democratico delle altre 
istituzioni dell'UE. 

Circa 200 milioni di persone hanno votato alle elezioni 
del 26 maggio 2019 per eleggere gli eurodeputati che li 
rappresenteranno fino al 2024. 

Il lavoro del Parlamento europeo si articola in due fasi 
principali: 

 commissioni - preparano la legislazione. 
Il Parlamento europeo conta 20 commissioni e due 
sottocommissioni, ognuna delle quali si occupa di un 
determinato settore. Le commissioni esaminano le 
proposte legislative. Gli eurodeputati e i gruppi politici 
possono presentare emendamenti o respingerle. Le 
proposte sono anche discusse all'interno dei gruppi 
politici. 
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 sessioni plenarie – adottano la legislazione. 

In questa fase gli eurodeputati si riuniscono nell’emiciclo 
per esprimere il voto finale sulla proposta legislativa e 
gli emendamenti proposti. Di solito si svolgono a 
Strasburgo per quattro giorni al mese, ma talvolta 
vengono organizzate sessioni supplementari a 
Bruxelles. 

 

 
LE FUNZIONI PRINCIPALI: 

Legislazione 

 adotta la legislazione dell'UE, 
insieme al Consiglio dell'UE, sulla 
base delle proposte della 
Commissione europea (in base a 
precise procedure) 

 decide sugli accordi internazionali 

 decide in merito agli allargamenti 

 rivede il programma di lavoro della 
Commissione e le chiede di 
presentare proposte legislative 

Supervisione 

 svolge un controllo democratico su tutte le istituzioni dell’UE 

 elegge il presidente della Commissione e approva la 
Commissione in quanto organo. Può votare una 
mozione di censura, obbligando la Commissione a 
dimettersi 
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 concede il discarico, vale a dire approva il modo in cui 

sono stati spesi i bilanci dell’Unione europea 

 esamina le petizioni dei cittadini e avvia indagini 

 discute la politica monetaria con la Banca centrale europea 

 rivolge interrogazioni alla Commissione e al Consiglio 

 effettua monitoraggio elettorale 

Bilancio 

 elabora il bilancio dell’Unione europea, insieme al Consiglio 

  approva il bilancio di lungo periodo dell’UE, il 
"quadro finanziario pluriennale”. 

 

 
LE PROCEDURE: 

Procedura ordinaria: 

La procedura di codecisione, 
introdotta dal trattato di Maastricht 
sull'Unione europea (1992), è stata 
ampliata e adeguata dal trattato di 
Amsterdam (1999) per rafforzarne 
l'efficacia. Con l'entrata in vigore del 
trattato di Lisbona il 1° dicembre 2009, 
tale procedura, 

ribattezzata procedura legislativa ordinaria, è diventata la principale 
procedura legislativa del sistema decisionale dell'UE. Nel quadro 
della procedura legislativa ordinaria, Parlamento e Consiglio 
agiscono su un piano di parità in veste di colegislatori. 
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Tale procedura è adottata nella stragrande maggioranza dei 
casi in cui si devono emanare leggi comunitarie in materie 
quali governance economica, immigrazione, energia, trasporti, 
ambiente, protezione dei consumatori, e altre ancora. 

In seno a una commissione parlamentare, il deputato 
elabora una relazione su una proposta di "testo legislativo" 
presentata dalla Commissione Europea, l’unica ad avere 
l’iniziativa normativa. 

La commissione parlamentare vota su tale relazione, 
eventualmente modificandola. Il Parlamento definisce la 
propria posizione apportando a sua volta modifiche al testo e 
votandolo in Aula. Questo processo viene ripetuto una o più 
volte, a seconda del tipo di procedura e in base al 
raggiungimento o meno di un accordo con il Consiglio. 

Procedure speciali: 

Per determinate questioni (ad esempio, la fiscalità), il 
Parlamento europeo esprime soltanto un parere consultivo: si 
tratta della procedura di consultazione. In taluni casi, il 
trattato prevede l'obbligo di consultazione del Parlamento, in 
quanto richiesto dalla base giuridica, e la proposta legislativa 
può entrare in vigore soltanto allorché il Parlamento ha 
espresso il proprio parere. In questo caso, il Consiglio non ha 
la facoltà di prendere una decisione autonomamente. 

Il Parlamento europeo può approvare o respingere una 
proposta legislativa o proporre emendamenti alla stessa. Il 
Consiglio non è giuridicamente obbligato a tenere conto del 
parere del Parlamento sebbene, stando alla giurisprudenza 
della Corte di giustizia, non possa deliberare prima di averlo 
ricevuto. 
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Questa procedura si applica ormai a un numero ridotto 

di settori legislativi, come ad esempio le esenzioni del mercato 
interno e il diritto della concorrenza. La consultazione del 
Parlamento è parimenti obbligatoria, in quanto procedura non 
legislativa, in caso di adozione di accordi internazionali 
nell'ambito della Politica Estera e di Sicurezza Comune 
(PESC) 
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IL GRUPPO DEL PARTITO POPOLARE EUROPEO - PPE 

 

 
Il gruppo del Partito Popolare 

Europeo (PPE), fondato nel 2 0 0 9, 
attualmente conta 178 eurodeputati 
(rappresentanti di tutti e 27 gli stati 
membri) ed è la p r i m a  forza 
politica del Parlamento europeo ed 
il presidente è  M a n f r e d  
W e b e r . 

Il Gruppo PPE ha espresso l’attuale presidente del 
Parlamento europeo, Roberta Metsola, tre vicepresidenti otto 
presidenti di commissione. Le sue priorità per l’Europa 
possono essere riassunte nei seguenti punti: 

 Un accordo equo per 
l'Europa 

 Supporto per i nostri 
agricoltori 

 Sicurezza delle frontiere 

 Opportunità per i giovani 
europei 

 La lotta contro il terrorismo 

 Investimento per maggiore 
occupazione 

 Innovazione 
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 Energia a prezzi accessibili e lotta ai cambiamenti climatici 

 Difesa dell'UE 

 Commercio libero ed equo 

 Aiutare le piccole imprese a crescere 

 Le persone al centro dell'economia digitale 

 

Il mondo è in fase di profondo cambiamento: digitalizzazione, 
globalizzazione, migrazione, sviluppo demografico, nuove sfide sulla 
sicurezza. Questi cambiamenti hanno avuto un impatto anche 
sull’Europa, al punto tale che lo stesso progetto europeo viene 
messo in discussione sia dal di fuori sia dall’interno dell’Unione. Il 
criterio con cui verrà valutata l’Unione europea sarà la sua capacità 
di affrontare tali sfide e migliorare la vita quotidiana delle persone. Il 
Gruppo PPE ha compiuto progressi straordinari su questioni 
importanti per i cittadini europei. 



 

 

 
 



XI 

 

 

 
 
ATTIVITA’ PARLAMENTARE 
 
 
 
COMMISSIONE LIBE 
 
 
 
- Situazione dei diritti fondamentali in Unione Europea nel biennio 

2022-2023 (relatrice ombra) 
 
 
- Emendamenti al testo per una Proposta di regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce norme per la 
prevenzione e la lotta contro l’abuso sessuale sui minori 

 
 
 
COMMISSIONE INTA 
 
 
- Accordo di partenariato economico UE - Kenya (relatrice) 
 
 
- Gruppo di monitoraggio sulle relazioni UE-Kenya (relatrice) 
 
 
- Gruppo di monitoraggio sulle relazioni UE-Giappone (relatrice 

ombra) 
 
 
- Report sulle relazioni UE-Giappone (relatrice ombra) 
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- Proposta di regolamento relativo alla protezione delle indicazioni 

geografiche per i prodotti artigianali e industriali e che modifica i 
regolamenti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753 (relatrice ombra) 

 
 
- Emendamenti al testo per una proposta di regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio che vieta i prodotti ottenuti 
con il lavoro forzato sul mercato dell’Unione. 

 
 

 
CONTRIBUTI ALLA PLENARIA: 
 
 
- Morti in mare: risposta comune dell’UE per salvare vite 
umane e suo intervento per garantire percorsi sicuri e legali; 
 
 
- I diritti dei figli delle famiglie arcobaleno e delle famiglie 
omogenitoriali, in particolare in Italia; 
 
 
- Necessità di solidarietà europea per salvare vite nel 
Mediterraneo, in particolare in Italia; 
 
 
- Necessità di un intervento dell’UE nelle operazioni di ricerca 
e soccorso nel Mediterraneo. 
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INTERROGAZIONI SCRITTE: 
 
 
- La risposta dell’UE all’arrivo di passeggeri dalla Cina: 
prevenire la diffusione del COVID-19; 
 
 
- Il piano dell’Irlanda per introdurre etichette di avvertimento 
sulle bevande alcoliche; 
 
 
- Nuova minaccia di siccità e rischio di emergenza idrica in 
Europa; 
 
 
- Emergenza meteo estrema in Italia; 
 
 
- Aumento della disoccupazione in diverse regioni dell’UE; 
 
 
- Aree rimaste senza sportelli bancari; 
 
 
- Il Natale è una festa inclusiva; 
 
 
- Proposta di regolamento sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio: trasparenza e imparzialità della valutazione; 
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- Riconoscere i vigili del fuoco tra le categorie professionali a 
rischio di contaminazione da amianto e PFAS.  
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MISSIONI LAMPEDUSA: 
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EVENTI DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
@Ale_Mussolini_                 @alessandramussolini_ 

 
https://www.europarl.europa.eu/mep/en/28429/ALESSANDRA_MUSSOLINI/home 

 

 


